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Il Circolo Barriera Lanzo e il notabilato liberale 

di Davide Tabor 


Premessa 

In occasione delle elezioni politiche del 1886 troviamo attivo, in sostegno ad 
alcuni candidati liberali del collegio elettorale di Torino, il Circolo Barriera di 
Lanzo 1 . Nonostante la scarsità di fonti disponibili, la sua origine è certamente 
riconducibile alla rete dei notabili locali che fa riferimento a una precisa area 
politica interna all'universo liberale torinese, e che trova nelle Borgate Vittoria, 
Madonna di Campagna e Barriera Lanzo una propria rappresentanza, anche 
istituzionale, in figure come quelle degli industriali Angelo Rossi e Giuseppe 
Durio. 

Dai documenti, il Circolo risulta certamente attivo tra il 1886 e il 1889, ma 
è probabile che questo periodo coincida sostanzialmente con la sua vita effet¬ 
tiva. Se la prima attestazione è quella riferita alle elezioni politiche del 1886, 
e se è vero che nei circoli liberali passa una parte significativa della mobilita¬ 
zione elettorale su scala territoriale, l'organizzazione delle campagne elettorali 
nelle elezioni politiche successive non vede più coinvolto il Circolo e altri 
sembrano i luoghi e gli strumenti della sociabilità politica: tra il 1890 e il 1897 
risultano riunioni presso il nuovo Asilo alla Barriera di Lanzo, vengono coin¬ 
volte diverse Società di Mutuo Soccorso, troviamo lettere agli elettori sotto- 
scritte dai notabili della zona. 

Inoltre, non abbiamo elementi per stabilirne con precisione la sede. Tuttavia, 
la denominazione stessa di "circolo" ci induce a sostenere che esso disponga 
di locali e di una sede vera e propria e non si limiti a un caso di socialità infor¬ 
male. Infatti, il Circolo rappresenta uno degli strumenti tradizionali della so¬ 
ciabilità politica del sistema liberale in gran parte dell'Europa 2 , caratterizzato 
dalla profonda centralità della figura dei notabili. 


1 «Gazzetta piemontese», 16 e 18 maggio 1886 

2 Si veda, anche se riferito a un periodo precedente della storia francese, il classico AGU- 


LHONM, 1993 
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Infine, nonostante la denominazione di Barriera Lanzo assuma in quel periodo 
una connotazione più ampia rispetto a quella assegnata dalle partizioni territoriali 
censitarie, comprendendo anche quelle parti della città interne alla cinta daziaria 
e corrispondenti all'incirca a porzioni delle zone Aurora e Valdocco, per le inizia¬ 
tive promosse e le persone che lo animano, è credibile pensare che esso sia situato 
nella Barriera Lanzo fuori cinta, ovvero in quel triangolo compreso tra le attuali 
via Stradella, corso Mortara e via Orvieto. 

1. Le elezioni politiche di transizione del 1886 

La competizione elettorale del 1886 aiuta a caratterizzare il profilo politico del 
notabilato liberale attivo nelle borgate periferiche di Barriera Lanzo, Borgo Vitto¬ 
ria e Madonna di Campagna. Nella discussione sulla composizione delle liste che 
coinvolge le varie anime del liberalismo torinese, il Circolo Barriera di Lanzo pro¬ 
pone come candidati per il collegio cittadino i nomi di Benedetto Brin, Severino 
Casana, Domenico Narratore ed Ernesto Pasquali 3 . 

In un quadro complessivo in cui il mondo liberale sta proponendo soluzioni or¬ 
ganizzative e politiche necessarie a riconfigurare i tratti del proprio radicamento 
territoriale e sociale, che deve fare i conti anche con l'estensione del corpo eletto¬ 
rale che tende ad esaltare il ruolo del nuovo elettorato artigiano e operaio urbano 4 , 
è necessario introdurre alcuni elementi di contesto. 

Le elezioni politiche sono convocate per il 23 maggio 1886. La consultazione si 
svolge sulla base della nuova legge elettorale del 1882, che produce un significa¬ 
tivo incremento dell'elettorato 5 e abolisce il sistema uninominale maggioritario a 
due turni, sostituito con il collegio plurinominale e lo scrutinio di lista. Fino al 
1892, quando si attua una revisione della legge e una ridefinizione dei collegi, la 


3 Gazzetta piemontese», 16 maggio 1886 

4 ULLRICH H„ 1990, p. 147; BALLINI P. L„ 1988, pp. 91 segg. 

5 Rispetto ai 621.896 elettori del 1879. nel 1882 si passa a 2.112.563, ovvero il 6,9% della 
popolazione complessiva e il 25% circa della popolazione maschile adulta. ROMANELLI 
R, 1990, p. 214 
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città di Torino rientra in un unico collegio elettorale che esprime cinque rap¬ 
presentanti in Parlamento 6 . Ampliando notevolmente le opportunità d'iscri¬ 
zione alle liste elettorali, la legge, sulla base della quale si svolgono le consul¬ 
tazioni del 1886, stimola la mobilitazione del mondo «dell'associazionismo di 
area democratica e progressista, di quello mutualistico, delle redazioni dei 
giornali per garantirne il massimo incremento 1 . Tre sono i requisiti richiesti 
per l'esercizio del diritto di voto: aver compiuto 21 anni (e non più 25), aver 
frequentato i due anni di scuola obbligatori, pagare almeno 19,80 lire di impo¬ 
ste (dimezzando l'importo rispetto alla precedente normativa) o essere affittuari 
o conduttori di poderi di un certo valore, oppure pagare una pigione minima 8 . 
L'estensione del suffragio, che nel 1886 arriva a coprire l'8% della popolazione 
complessiva 9 , concede per la prima volta il voto alla piccola borghesia e a fasce 
operaie e contadine. 

Sul piano politico nazionale, Depretis, leader storico della Sinistra e Presi¬ 
dente del Consiglio in carica, si presenta agli elettori logorato dagli anni del 
cosiddetto trasformismo, dovendo affrontare un'opposizione composta non 
solo dalle forze politiche radicali e repubblicane dell'Estrema, ma anche da 
quell'area della Sinistra, nota come pentarchia, critica nei confronti dell'al¬ 
leanza tra Depretis e Minghetti e guidata da Francesco Crispi 10 , Giuseppe Za- 
nardelli, Alfredo Beccarmi, Benedetto Cairoli e Giovanni Nicotera. In Pie¬ 
monte queste posizioni vengono riassunte in un «Manifesto dell'opposizione 
Subalpina», firmato da personaggi come il futuro Presidente del Consiglio Gio¬ 
vanni Giolitti 11 , il massone, crispino. Ministro dellTntemo e poi della Giustizia 


6 L'Italia risulta divisa in 135 collegi, ciascuno dei quali può eleggere da 2 a 5 deputati. 
POMBENI P„ 1995, pp. 87-88 

7 MANA E., 2002, p. 93 

8 Esistevano poi numerosi requisiti alternativi, per i quali si veda ROMANELLI R., 1990, 
p. 214 

9 RAGIONIERI E., 1976, p. 1731 

10 Poco meno dj un anno dopo le elezioni dell886, nell'aprile del 1887 Crispi assume l'in¬ 
carico di Ministro degli Interni dell'ottavo e ultimo gabinetto Depretis, ponendo fine all'e¬ 
sperienza di opposizione pentarchia e aprendo, con l'assunzione dell'incarico di Presidente 
del Consiglio nell'agosto del 1887 dopo la morte dell'anziano leader della Sinistra storica, 
una nuova stagione politica. ROMANELLI R., 1995 

11 GENTILE E.. 1990 
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nei governi Cairoli, genero di Brofferio, poi Presidente della Camera e Senatore 
Tommaso Villa 12 , l'aristocratico consigliere comunale della sinistra Carlo 
Compans di Brichantau, il direttore della «Gazzetta piemontese» Luigi Roux, 
e altri 13 . In questo documento i firmatari si dichiarano «insoddisfatti» della po¬ 
litica dei governi negli ultimi anni e in particolare denunciano come il pro¬ 
gramma annunciato nel 1882 dal Primo Ministro Depretis non sia stato rispet¬ 
tato, soprattutto nelle parti riguardanti la nascente "questione sociale" e operaia 
avvertita come principale problema da affrontare. Inoltre, si denuncia il pas¬ 
saggio al trasformismo, col mutamento delle compagini parlamentari a soste¬ 
gno dei vari Ministeri rispetto al blocco politico della sinistra. In un discorso 
durante una riunione della Lega liberale, che pochi giorni dopo individua in 
Ariodante Fabretti 14 la guida del proprio Comitato Elettorale in vista delle ele¬ 
zioni 15 , Villa riprende le critiche già espresse nel manifesto, evidenziando come 
a partire dal 1883-1884 il governo abbia cambiato rotta e sostenendo la neces¬ 
sità di fare chiarezza nella compagine governativa, riprendendo il programma 
della Sinistra storica 16 . 

L'elenco dei candidati nel 1 collegio elettorale di Torino, che coincide con i 
confini amministrativi della città, rispecchia la complessità di questa fase di 
transizione politica. 

La «Gazzetta piemontese» così li suddivide: Benedetto Brin 17 , politico della 
sinistra storica, è sostenuto da tutti i liberali, sia di "sinistra", con la Lega libe¬ 
rale di Fabretti e Villa, sia di "destra", con l'Associazione Costituzionale di To¬ 
rino 18 ; Vincenzo Demaria, celebre avvocato vicino a Villa, nel cui studio inizia 
la sua carriera professionale, già candidato liberale non eletto nelle elezioni del 


12 MONTALDO S„ 1999 

13 «Gazzetta piemontese», 1 maggio 1886 

14 TUCCI W„ 2003, pp. 99-100 

15 «Gazzetta piemontese», 7 maggio 1886 

16 «Gazzetta piemontese», 5 maggio 1886 

17 Torino 1833-1898, Brin è eminente uomo politico della Sinistra, generale del Genio Na¬ 
vale e ingegnere navale. Ministro della Marina nei primi governi Depretis, e poi ancora tra 
il 1884 e il 1891 e dal 1896 al 1898, Ministro degli Esteri con Giolitti tra il 1892 e il 1893. 
Sostiene il cambiamento in senso protezionistico della politica economica, alle sue inizia¬ 
tive si devono la nascita di una forte flotta navale italiana, lo sviluppo alla cantieristica 
navale e la nascita del complesso siderurgico di Terni. 

18 «Gazzetta piemontese», 12 maggio 1886 
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1882 19 , Alfonso Badini Confalonieri, anch'egli avvocato, consigliere comunale 
e Sindaco di Torino dal 1902 al 1903, e Severino Casana, ingegnere industriale, 
politicamente schierato per un liberalismo progressista, poi Sindaco di Torino, 
Ministro e Senatore 20 , sono indicati candidati "ministeriali" 21 ; sono candidati 
delT”opposizione” il costituzionale Desiderato Chiaves, l'imprenditore agrario, 
già parlamentare dal 1873 ed esperto di politica finanziaria Luigi Nervo 22 , l'e¬ 
ditore, tipografo e co-fondatore insieme a Bersezio della «Gazzetta piemon¬ 
tese» 23 , Casimiro Favaie e Carlo Andreone, presidente dell'Associazione tipo¬ 
grafica di Torino, rappresentante torinese del Partito operaio e sostenuto nella 
campagna elettorale anche dalla «Gazzetta del Popolo», giornale che a partire 
dal 1880 diventa «portavoce, in area subalpina di Crispi » 24 ; infine, tra i "radi¬ 
cali" sono annoverati Domenico Narratore, una delle principali figure del maz- 
zinianesimo piemontese 25 , "repubblicano radicale" direttore nel 1882 del quo¬ 
tidiano democratico «L'Italia del Popolo» e coadiutore de «La Democrazia» 26 , 
e Alessandro Guidazio, lavorante in pianoforti, già «dirigente del vecchio Con¬ 
solato Operaio» e candidato democratico anche nel 1882, come lo stesso Nar¬ 
ratore 27 . Mentre l'Associazione Costituzionale di Torino sostiene Chiaves e 
Brin, le varie anime del liberalismo progressista torinese si ritrovano sui nomi 


19 Gazzetta piemontese», 27 e 30 ottobre 1882 

20 Negli anni seguenti "saldamente ancorato all'area giolittiana", consigliere comunale dal 
1883 e provinciale dal 1889, amministratore del Regio Museo Industriale (carica condivisa 
con l'industriale, consigliere comunale e provinciale e poi senatore Angelo Rossi. FERRA¬ 
RESI A., 2001, p. 829), Sindaco di Torino dal 1898 al 1902. periodo nel quale si portò 
avanti la nuova saldatura tra liberali e cattolici, soprattutto in funzione antisocialista. MAZ- 
ZONIS R, 2001, p. 509.Vedi scheda biografica in TUCCI W„ 2003, p. 88 

21 «Gazzetta piemontese», 22 maggio 1886 

22 «Gazzetta piemontese», 18 maggio 1886 

23 Che negli anni seguenti assume una posizione politica critica rispetto al crispismo. ROC¬ 
CIA R„ 2001, pp. 1014 1017 

24 ROCCIA R„ 2001, p. 1012, SCAVINO M„ 1999, p. 200 

25 Laureato in giurisprudenza, lo si trova partecipe come volontario garibaldino nelle cam¬ 
pagne del 1860, 1862. 1867 e 1870. Nel 1890 viene eletto consigliere comunale a Livorno 
e nel 1895 emigra in Brasile. NEJROTTI M., 1979 (a), p. 292 

26 ROCCIA R„ 2001, p. 1023; NEJROTTI M„ 1979 (a), p. 272, 286 e NEJROTTI M„ 1979 
(b), pp. 393, 398 

27 SCAVINO M„ 1999, p. 49 
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di Favaie e Nervo, in un'elezione in cui l'opzione filocrispina ancora non è de¬ 
terminante (ma comincia a rendersi evidente) e ove prevale l'unità dell'opposi¬ 
zione pentarchia in chiave anti-depretisiana 28 . 

In coerenza con le critiche espresse nel «Manifesto dell'opposizione Subal¬ 
pina», nella campagna elettorale del 1886 troviamo parte del liberalismo schie¬ 
rato a sostegno anche di candidati operai o di estrazione politica repubblicana 
e democratica. Infatti, sembrerebbe che la candidatura di Narratore, indicato 
anche dalla «Gazzetta piemontese» 29 , seppure non tra i primi nomi, e di An- 
dreone, sostenuto dalla «Gazzetta del Popolo» 30 , esprimano il tentativo di re¬ 
cuperare sul terreno della questione sociale e operaia, fulcro della critica mossa 
nei confronti del trasformismo di Depretis, anche alla luce dell'estensione del 
suffragio realizzata dalla legge dell'82. 

2. Il Circolo si organizza per la campagna elettorale 

Nel contesto degli schieramenti interni al liberalismo così delineatisi, il Pre¬ 
sidente del Circolo Barriera di Lanzo, Francesco Balthazar, cassiere della So¬ 
cietà Anonima Italiana Ausiliaria (SAIA) 31 , convoca per l'il maggio una riu¬ 
nione in vista delle imminenti elezioni politiche 32 , durante la quale si costitui¬ 
sce un Comitato elettorale 33 che propone, come si è già visto, la candidatura di 
Benedetto Brin, Severino Casana, Domenico Narratore ed Ernesto Pasquali, 
massone, avvocato e giurista, consigliere comunale amico di Tommaso Villa, 


28 Lo sarà già nelle elezioni successive del 1890, quando Favaie sarà considerato candidato 
indipendente, probabilmente per le sue critiche al nuovo governo Crispi, e non otterrà l'ap¬ 
poggio del Comitato Liberale Progressista, che invece sosterrà Badini Gonfalonieri, Brin, 
Daneo e Demaria. «Gazzetta piemontese», 22-23 novembre 1890; «Gazzetta del Popolo», 
20 novembre 1890 

29 «Gazzetta piemontese», 21 maggio 1886 

30 SCAVINO M„ 1999, p. 200 

31 Dopo il fallimento della ditta F.lli Galoppo, la Società Anonima Italiana Ausiliaria di 
strade ferrate, tramvie e lavori pubblici avvia la propria attività sullo stesso terreno dell'o¬ 
pificio tessile alla Barriera di Lanzo e, dopo una collaborazione di cinque anni, viene assor¬ 
bita nel 1889 dalla Società Nazionale Officine di Savigliano, continuando la produzione in 
zona. DE LUCA - ORLANDINI - SACCHI - SCHIAVI - TUCCI, 1998, pp. 128 e 130 

32 «Gazzetta piemontese», 9 maggio 1886 

33 «Gazzetta piemontese», 16 maggio 1886 
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del quale sostiene le campagne elettorali 34 . La candidatura di Pasquali alle ele¬ 
zioni nel collegio di Torino è proposta anzitutto dalla Lega liberale torinese a 
cui Villa stesso appartiene 35 . 11 sostegno che il Circolo esprime a questo nome 
è segno di quel legame particolare tra il notabilato locale delle borgate e un 
eminente rappresentante del liberalismo torinese come Villa, già evidenziato 
nell'analisi del processo che porta nel 1906 a organizzare le celebrazioni per il 
duecentesimo anniversario della battaglia e dell'assedio di Torino del 1706 36 . 
Tuttavia, Pasquali rinuncia alla candidatura nel collegio di Torino, ringraziando 
anche il Circolo per il sostegno offerto, preferendo quello di Pianezza, sua città 
natale 37 . 

11 Comitato elettorale costituitosi nel Circolo Barriera di Lanzo, che si deve 
far carico della parte organizzativa della campagna elettorale a livello territo¬ 
riale, è formato dal presidente Paolo Cacciabile, dal relatore Carlo Barberis e 
dai membri Pietro Ghirardi, Costantino Robecchi, Domenico Vallino, Giu¬ 
seppe Sala e Pietro Rigat. 

Paolo Cacciabue è ufficiale di milizia e abita in zona 38 , Pietro Ghirardi è il 
medico condotto e residente nella barriera Lanzo 39 , Rigat è proprietario di casa 
in strada Lanzo 108, come probabilmente Barberis 40 .11 dottor Ghirardi è molto 
attivo nelle iniziative di carattere assistenziale, mutualistiche e filantropiche in 
zona e dal 1885 sposta la residenza in Stradale Lanzo 1111; nel 1890 presta 
servizio per la Società di Mutuo Soccorso di Madonna di Campagna, quella 
promossa dall'industriale Giuseppe Durio 41 , poi direttore dell'Asilo di Barriera 
Lanzo e nel 1895 consigliere nella Società per la Cremazione di Torino 42 . 

Tra i quattro nomi dei candidati proposti dal Circolo, un'attenzione partico¬ 
lare richiama la presenza di Domenico Narratore. Infatti, Narratore è anche so- 


34 MONTALDO S„ 1999, pp. 74-75 

35 Gazzetta piemontese», 5 maggio 1886 

36 ORLANDINI TABOR, 2005 

37 «Gazzetta piemontese», 18 maggio 1886 

38 CITTÀ DI TORINO, 1890 

39 Ibidem 

40 CITTÀ DI TORINO, 1892 

41 ORLANDINI R„ 1996-97 

42 DE LUCA - ORLANDINI - S.ACCHI - SCHIAVI - TUCCI, 1998, p. 144 
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stenuto dal Circolo democratico Torinese 43 e dalla «Gazzetta del Popolo», che 
così lo presenta: «fen’ente patriota fin dai suoi giovani anni, egli ha dedicato 
la vita ad un unico interesse: il bene la gloria d'Italia» 44 . Nella campagna elet¬ 
torale, come provvedimento a sostegno delle classi lavoratrici chiede l'aboli¬ 
zione del dazio-consumo 45 , riprendendo un tema dell'attualità politica caro a un 
altro democratico torinese, l'industriale e massone Cesare Goldmann 46 , così 
come ad altri personaggi del liberalismo progressista attivi in zona che incon¬ 
treremo tra poco, l'industriale conciario Giuseppe Durio e l'industriale e sena¬ 
tore Angelo Rossi. Narratore, insieme al già citato tipografo Carlo Andreone, 
è anche sostenuto da un'Unione operaia, ad attestare un'attenzione che certa¬ 
mente le correnti democratiche prestano ai ceti operai 47 , ma che nell'occasione 
registra anche l'interesse più generale dell'area progressista liberale 48 . 

La proposta di candidature sostenute dal Circolo Barriera di Lanzo indica 
l'inclinazione del notabilato locale che in esso si è organizzato verso posizioni 
liberali progressiste, attente ai problemi che l'avviato sviluppo industriale della 
zona pone, in particolare alla condizione dei ceti operai. Infatti, a partire dalla 
fine degli anni Sessanta in questa parte di territorio esterna alla cinta daziaria 
si verifica l'insediamento di nuove attività industriali e si avvia un processo di 
progressiva crescita urbanistica 49 . Nel 1881 il complesso del territorio di Ma¬ 
donna di Campagna è arrivato a contare 2.508 abitanti, di cui 593 residenti nelle 
due frazioni di Barriera Lanzo e Borgata Vittoria 50 . Superata la fase in cui parte 
del ceto artigiano e commerciale, minacciato da un processo di possibile mar- 
ginalizzazione aH’interno della comunità 51 , assume posizioni antindustrialiste 52 . 


43 «Gazzetta piemontese», 13 maggio 1886 

44 «Gazzetta del Popolo», 18 maggio 1886 

45 «Gazzetta del Popolo», 18 maggio 1886 

46 “Israelita, triestino di nascita, giunto a Torino quasi diciottenne nel 1876 in qualità di 
rappresentante del Cotonificio Cantoni. Affiliato alla loggia torinese Pietro Micca-Ausonia 
nei primi anni ottanta egli moltiplicò il suo impegno sia nelle iniziative di filantropia laica 
sia nell'associazionismo di stampo democratico”. CONTI F., 2003 (a), p. 29 

47 NEJROTTI M„ 1979 (b), pp. 407-8 

48 Narratore e Androne non vengono eletti in parlamento, NEJROTTI M., 1979 (a), p. 331 

49 DE LUCA - ORLANDINI - SACCHI - SCHIAVI - TUCCI, 1998 

50 CITTÀ DI TORINO 1902 

51 BIANCO A., 2006 

52 ORLANDINI R„ 1996-97, pp. 78-81 
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il notabilato locale si trova di fronte alla necessità di strutturare una rete orga¬ 
nizzativa più solida e ridefinire le condizioni per un proprio radicamento so¬ 
ciale. Occorre, cioè, consolidare il consenso e la capacità di fornire rappresen¬ 
tanza ai ceti artigiani e piccolo borghesi, costruendo al contempo riferimenti 
per quei ceti operai che in quegli anni in zona stanno crescendo e si stanno 
anche affacciando sulla scena politica ed elettorale. Pur non essendo rappre¬ 
sentativa dell'intera popolazione, la lista degli elettori amministrativi del 1890, 
anche se di qualche anno dopo, dà il segno della forte componente operaia che 
popola questa parte di territorio. Solo per Barriera Lanzo e Borgo Vittoria ri¬ 
sultano un centinaio di elettori, di cui quasi la metà di professione operaia 53 . 


TAB. 1 Elettori amministrative 1890 suddivisi per categorie 


socio-professionali 


Elettori per cat. socio-professionali (1890) 


Altro 21% 


Agricoltura 7% 




Settore industriale - Operai 60% 


Commercio - artij 


53 Elaborazioni dati da CITTÀ DI TORINO 1890 
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Dallo scrutinio delle schede elettorali, tra i tre candidati sostenuti dal Circolo 
per il collegio torinese solo Benedetto Brin risulta eletto. Alla consultazione 
partecipano 10.194 elettori, il 42°/o degli aventi diritto 54 . Gli altri eletti sono 
da un lato i "ministeriali" Demaria e Badini Confalonieri, dall'altro i rappresen¬ 
tanti delle diverse opposizioni Favaie e Chlaves 55 . Nervo, deputato uscente, 
sostenuto dalla Lega liberale, dalla «Gazzetta del Popolo» e dalla «Gazzetta 
piemontese», risulta il secondo escluso, dietro Narratore 56 . 11 dato piuttosto 
basso della partecipazione elettorale, nonostante la riforma dell'82 sia stata in¬ 
terpretata anche come strumento di più ampia mobilitazione politica, evidenzia 
il limite che il sistema liberale italiano manifesta nell'includere nel nuovo im¬ 
pianto istituzionale e ideologico dello stato unitario sempre più ampi strati di 
popolazione. Nel complesso, infatti, il sistema della politica italiana non pare 
per diversi decenni sufficientemente rappresentativo del paese, delle sue arti- 
colazioni e delle sue contraddizioni 57 : nel quarantennio post-unitario non si re¬ 
gistra a livello nazionale un dato di affluenza alle urne superiore al 60% degli 
aventi diritto 58 e a livello torinese il dato fino al 1892 è notevolmente inferiore 
alla media italiana 59 . 

Dunque, con le elezioni del 1886 il notabilato locale prova, attraverso la strut¬ 
tura del Circolo, a dotarsi di uno strumento proprio dell'organizzazione politica, 
in uno sforzo di proselitismo volto a costruire consenso intorno a un progetto 
di società nel quale convivono, come vedremo, una visione dello sviluppo in¬ 
centrato sull'industria, posizioni filo-protezionistiche, una filantropia di stampo 
paternalistico ed elementi patriottici e nazionalizzanti. Questo sistema notabi- 
lare, posto di fronte alle trasformazioni che investono la comunità in questi anni, 
è capace di esprimere un'egemonia, seppur fragile, su scala locale per almeno 
un ventennio, fin quando, verso la fine del secolo, l'organizzazione socialista 
non comincia a radicarsi maggiormente sul territorio, riuscendo nel 1897 a far 


54 Gli elettori iscritti alle liste risultano 23.921. «Gazzetta del Popolo», 5 giugno 1886 

55 Brin ottiene 6615 voti. Demaria 4590, Favaie 3934, Chiaves 3841, Badini Confalonieri 
3312. «Gazzetta piemontese», 24 maggio 1886 

56 Narratore ottiene 2483 voti. Nervo 2281, Casana 2016 

57 RAGIONIERI E.. 1976, pp. 1730 segg. 

58 RAGIONIERI E., 1976, dati p. 1731 

59 Si veda la successiva TAB. 2 
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eleggere deputato Oddino Morgari nel collegio elettorale di zona. 

Quali sono i nodi su cui si incentra questa rete di notabili? 

3. Due nodi della rete dei notabili locale: Angelo Rossi e Giuseppe Durio 

Dopo un anno dalle elezioni politiche del 1886, il Circolo Barriera di Lanzo 
si mobilita in occasione delle elezioni amministrative, quando designa a pro¬ 
prio rappresentante presso l'Unione Liberale, di cui sostiene i candidati, il si¬ 
gnor Domenico Ferraris 60 . Ferraris fa parte della direzione della conceria Durio 
e lo troviamo tra i fondatori della Società di Mutuo Soccorso di Madonna di 
Campagna, istituita nell'ambito delle iniziative di carattere paternalistico pro¬ 
mosse nella borgata 61 . 

La rete del notabilato locale che vediamo attivarsi in occasione delle elezioni 
politiche del 1886 e poi delle amministrative dell'anno successivo, sembra es¬ 
sere la stessa che individua, come riferimenti nelle istituzioni, l'industriale e 
senatore Angelo Rossi e l'industriale conciario Giuseppe Durio. 

Giuseppe Durio 62 (1828 1896) impianta in Madonna di Campagna nel 1870 
una nuova conceria al posto del vecchio filatoio Campana, e trasferisce nella 
borgata anche la sua residenza. Eletto consigliere comunale nel 1879, Durio si 
attiva in diverse occasioni per affermare gli interessi del notabilato della zona 
nelle scelte deH'amministrazione cittadina, come per esempio nel caso della 
richiesta di una fermata della ferrovia Torino-Ceres 63 , e promuove una serie di 
iniziative di matrice paternalistica a favore della borgata, come per esempio la 
Società di Mutuo Soccorso di Madonna di Campagna, fondata nel 1878, la 
nuova scuola elementare, l'asilo e la costruzione di case per gli operai della 
fabbrica 64 . 

Angelo Rossi (1838-1916) è invece originario di Oneglia; dal 1870 la ditta del 


60 «Gazzetta del Popolo», 14 maggio 1887. Domenico Ferraris, nel 1882, fa parte della 
direzione della conceria di Durio, ORLANDINI R., 1996-97, p. 115. Vedi Necrologio in 
«Gazzetta del Popola», 28-29 maggio 1894 

61 ORLANDINI R„ 1996-97. pp. 112-136 

62 ORLANDINI R„ 1996-97 

63 Ibidem, pp. 95-105 

64 Ibidem, pp. 112 136 
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padre, la Davide Rossi & figlio, una fabbrica e raffineria d'olio posta in prossi¬ 
mità della Barriera di Lanzo, internamente alla cinta daziaria, è concessionaria 
del quarto salto d'acqua per forza motrice del Canale Ceronda 65 . Massone, 
eletto numerose volte Consigliere comunale tra il 1874 e il 1909, consigliere 
provinciale dal 1881, Rossi nel 1890 è nominato Senatore del Regno, probabil¬ 
mente in una delle "infornate" senatoriali proposte da Crispi. Tra il 1882 e il 
1889 risulta nella Direzione dell'Asilo Infantile Maria Teresa in Borgo Dora 66 , 
fino al 1896 è rappresentante della provincia nella Giunta del Museo industriale 
di Torino, insieme a Severino Casana 67 . Molto attivo nel mondo liberale tori¬ 
nese, almeno dal 1890 è Presidente del Circolo Dora e Borgo Dora 68 , che spesso 
ospita, in occasione delle elezioni politiche, le riunioni del Comitato Liberale 
Progressista, di cui egli stesso è membro insieme a Roux, Casana, Badini Gon¬ 
falonieri, e a un altro personaggio di spicco della politica torinese, il massone, 
poi deputato e collaboratore stretto di Villa, Edoardo Daneo. Angelo Rossi e 
Giuseppe Durio si formano presso la "Scuola speciale di commercio", da cui 
passano numerosi rappresentanti della classe dirigente cittadina in questi 
anni 69 ; condividono l'esperienza locale di imprenditori e hanno in comune reti 
di relazione. Fin dalle elezioni amministrative del 1879, nelle quali entrambi 
sono candidati, vengono presentati e appoggiato dall'Associazione Liberale 
Progressista e beneficiano del sostegno della «Gazzetta del Popolo». Hanno 
affinità di carattere ideologico, appartengono a una compagine politica che 
passa dalle posizioni della sinistra storica al crispismo, e sostengono l'ado¬ 
zione di politiche protezionistiche 70 . Nel 1882, insieme a Villa, Ajello, Chia- 
ves, Arnaudon e altri, sono tra i sottoscrittori per un monumento da dedicare 
a Giuseppe Garibaldi 71 . 


65 ORLANDINI R„ 1996-97. p.83 

66 Guida di Torino, Paravia, annate 1880, 1881, 1882, 1889 

67 FERRARESI A., 2001, p. 829 

68 Gazzetta piemontese», 19-20 novembre 1890 

69 ORLANDINI R„ 1996-97, p. 24 

70 ORLANDINI - TABOR, 2005, pp. 18-21. Troviamo Rossi il 9 gennaio 1887 tra i parte¬ 
cipanti a un Comizio torinese di sostegno alle politiche protezionistiche. «Gazzetta del Po¬ 
polo», 10 gennaio 1887 

71 «Gazzetta del Popolo», 4 giugno 1882 
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Nel 1890 risultano nella lista di persone 72 , insieme al dott. Pietro Ghirardi e 
a Domenico Ferraris, che chiedono a Edoardo Daneo di accettare la candidatura 
in parlamento, sostenuta poi dall'Associazione Liberale Progressista; sono poi 
firmatari di una lettera agli elettori in sostegno a Daneo, sottoscritta da molte 
delle persone che ne avevano richiesto la candidatura 73 . 

Dunque, ci troviamo di fronte a un profilo politico inserito in una rete di re¬ 
lazioni che li avvicina fortemente a Tommaso Villa, Tinterprete di quella «com¬ 
plessa operazione di pedagogia sociale, volta a creare il nuovo cittadino dello 
Stato nato dal Risorgimento 74 , pontiere fra «gli esperimenti di condizionamento 
cieli'opinione pubblica dell'epoca liberale e le forme novecentesche di mobili¬ 
tazione e di indottrinamento delle masse» 75 . Rossi e Durio sembrerebbero così 
accomunati a Villa nell'obiettivo di «snidare fasce consistenti di ceti subalterni 
dai loro microcosmi locali e dal loro isolamento culturale» 76 , coinvolti come 
sono in iniziative nel campo educativo, assistenziale e mutualistico, nel tenta¬ 
tivo di proporre risposte ai bisogni dei crescenti ceti operai in una logica inclu¬ 
siva rispetto al sistema liberale. 

E con Villa condividono le successive evoluzioni di posizioni politiche. In 
realtà Giuseppe Durio muore nel 1896, ma le vicende del figlio Achille atte¬ 
stano la comunanza delle reti paterne e il legame con Angelo Rossi. Villa, Da¬ 
neo, Rossi, Frescot, Bona, Cibrario e Achille Durio sono gli artefici del com¬ 
promesso con i cattolici che una parte del mondo liberale promuove all'inizio 
del nuovo secolo e che porta all'alleanza elettorale nelle elezioni amministra¬ 
tive di Torino del 1906 77 , e per questa ragione espulsi dalla massoneria 78 . 


72 Tra i sottoscrittori dell'appello troviamo personaggi come, Frescot, Bona e Gioberti, più 
volte eletti consiglieri comunali. «Gazzetta del Popolo», 4 novembre 1890 

73 Gazzetta piemontese», 22 novembre 1890 

74 MONTALDO S„ 1999, p. 13 

75 Ibidem, p. 103 
16 Ibidem, p. 13 

77 ORLANDINI TABOR, 2005, pp. 73-76 

78 CONTI R, 2003 (b), p. 177 
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4. Altri nodi della rete e alcune iniziative a favore della borgata 

La struttura del Circolo risponde al bisogno della rete notabilare locale di 
dotarsi di strumenti organizzativi utili ad accompagnare il tentativo di radica¬ 
mento sociale e territoriale di una delle componenti del liberalismo torinese. In 
un processo generale che rende difficoltosa, pur senza escluderla, la composi¬ 
zione di vere e proprie strutture partitiche nazionali espressione delle varie 
anime del mondo liberale 79 l'esperienza del Circolo Barriera Lanzo sembra in¬ 
terpretare su scala locale la necessità del notabilato di superare una funzione di 
mediazione unicamente esercitata in chiave individuale da parte di singoli 
membri di una ristretta élite. 

Nella comunità stanno affiorando elementi di rottura e tensione, di cui gli 
scioperi dei conciatori nel 1883, degli operai pellettieri del 1884 80 e dei mura¬ 
tori nel 1886 (a cui seguiranno quelli delle operaie tessili del 1889), sono un 
segnale. Di fronte ai sintomi di una egemonia fragile, attraverso il Circolo Bar¬ 
riera di Lanzo, la rete dei notabili da un lato prova a giocare la carta dell'orga¬ 
nizzazione, dall'altro promuove alcune iniziative volte ad accreditare l'interesse 
del notabilato nel farsi interprete dei nuovi bisogni espressi dalla popolazione 
delle borgate, al di là della mobilitazione elettorale. Nell'ottobre del 1886 viene 
istituito un nuovo asilo infantile in Barriera di Lanzo. Nel comitato promotore 
per la ricerca di finanziamenti necessari alla fondazione e all'esistenza del 
nuovo asilo Barriera di Lanzo ritroviamo la stessa rete attivatasi nelle campa¬ 
gne elettorali: oltre a Durio e Rossi, il medico Pietro Ghirardi, Luigi Rovei 
(entrambi impegnati in alcune società di mutuo soccorso della zona) 81 e Pietro 
Tortora, possidenti della zona 82 . Iniziatore del comitato è proprio il Circolo 
Barriera di Lanzo. 11 nuovo asilo nasce come risposta ai bisogni delle famiglie 
operaie, «che formano la quasi totalità degli abitanti di questa regione», e che 
«escono all'alba dalle loro abitazioni per riversare negli opifici e nelle officine, 
e le donne stesse sono ben sovente costrette al lavoro». Scopo dell'ente è «prov¬ 
vedere alla custodia, educazione e istruzione fisica, intellettuale e morale e reli- 


79 ULLRICH H., 1990, pp. 111-117 

80 ORLANDINI R„ 1996-97. pp. 128-140 

81 Ibidem, p. 152-156 

82 Gazzetta del Popolo» 16 ottobre 1886 
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giosa dei fanciulli poveri d'ambo i sessi degli abitanti della sezione denominata 
Barriera di Lanzo» 83 . Sempre il Circolo è il promotore della festa a totale be¬ 
neficio dell'Asilo organizzata nell'ottobre del 1888, a cui partecipano Rossi, 
Ghirardi, Balthazar (in qualità di Presidente del Circolo), il Presidente del Co¬ 
mitato per la festa Robecchi (già membro del Comitato elettorale formatosi in 
occasione delle elezioni del 1886) e il «presidente della Società operaia del 
luogo » 84 , signor Bianco 85 . Oltre all'asilo, abbiamo notizie di alcune iniziative 
che il Circolo Barriera di Lanzo sostiene nell'intento di ottenere daH'ammini- 
strazione comunale miglioramenti in zona, in particolare per l'area corrispon¬ 
dente alla nascente Borgata Vittoria. Nel 1888 si fa promotore di una petizione 
indirizzata al Sindaco di Torino, a cui si segnala «lo stato miserevole a cui è 
lasciata questa borgata per l'interrotta sua viabilità, per l'illuminazione, per 
la sicurezza» 86 . Si richiedono: una passerella che consenta di attraversare la 
ferrovia per Milano, dato che il passaggio a livello pare spesso chiuso, la rea¬ 
lizzazione del selciato e dell'illuminazione nella Borgata Levi; una stazione dei 
carabinieri; di provvedere al più presto all'intitolazione della zona (la nuova 
intitolazione Borgata Vittoria è dell'anno successivo). Presidente e segretario 
del Circolo risultano Francesco Balthazar e Carlo Bonaudo, rispettivamente 
cassiere e segretario della Società. Anonima Ausiliaria (SAIA), mentre tra i 
sottoscrittori troviamo diversi proprietari di casa o terreni in zona. Tra questi. 
Sottocorniolo, Torta, Rovei, Barberis, Fontana, Serramoglia, Bioletto, Gariglio, 
Gardino, molti dei quali ritornano nelle iniziative mutualistiche o di matrice 
cattolica che si attivano in zona, come per esempio il Comitato per l'erezione 
del nuovo Santuario di Nostra Signora della Salute 87 . 

Non promossa direttamente dal Circolo, ma sottoscritta da numerose persone 
già firmatarie del precedente documento, il 16 gennaio 1889 una nuova perizio- 


83 Archivio Storico del Comune di Torino (d'ora in poi ASCT), Scuola Candido Viberti, 
Statuto dell'asilo 

84 Gazzetta del Popolo», 8 ottobre 1888, «Gazzetta piemontese», 8-9 ottobre 1888 e 13-14 
ottobre 1888 

85 Probabilmente si tratta della Società operaia di mutuo soccorso "Barriera di Lanzo, che, 
come vedremo, nasce nell'aprile dello stesso anno 

86 ASCT, Affari Lavori Pubblici, cartella 171, fase., 13, n° 2445, 1888 

87 ORLANDINI-TABOR, 2005, pp. 21-36 
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ne viene inviata al Sindaco, ancora una volta per chiedere miglioramenti alle 
strade e aH'illuminazione. «Questo borgo, che conta già più di 400 abitanti, 
esiste da pochi anni ed è in via di considerevole aumento, specialmente dopo 
eretta la nuova chiesa » 88 . 

5. Mutualismo e il notabilato 

Come già era avvenuto nel 1878, con la nascita della Società di mutuo soc¬ 
corso fra gli operai delia Madonna di Campagna sostenuta dallo stesso Durio 89 , 
la nascita di nuove società di mutuo soccorso tra il 1886 e il 1890 in zona viene 
promossa direttamente dal notabilato locale nel tentativo di mantenere il pro¬ 
prio peso in una comunità che rischia di perdere l'equilibrio in un possibile 
conflitto tra le varie componenti, in particolare tra gli industriali, gli operai e il 
ceto artigianale e commerciale. Nel 1886 viene fondata la Società di mutuo 
soccorso fra gli operai della Società anonima italiana ausiliare, che al momento 
della fondazione conta 77 soci 90 e che cambia nome quando subentra la Società 
nazionale Officine di Savigliano, nel 1889 91 . 11 legame col notabilato locale è 
rintracciabile in quelle figure che hanno importanti ruoli di responsabilità 
nell'azienda e che troviamo tra gli animatori del Circolo Barriera Lanzo: oltre 
a Balthazar e Bonaudo, l'ingegnere Mareno, amministratore delegato della so¬ 
cietà e tra i primi firmatari della già citata petizione promossa dal Circolo nel 
1888. 

Nell'aprile del 1888 nasce la Società Operaia di Mutuo Soccorso Barriera di 
Lanzo, tesa ad affermare «il benessere della classe operaia» 92 . È probabil¬ 
mente presidente di questa società nell'anno della fondazione il citato signor 
Bianco, che presenzia alla festa per l’asilo nel 1888. Nel 1889 risultano invece 


88 ASCT, Affari Lavori Pubblici, cartella 179, fase., 12, n° 2556. 1889. Si riferisce al primo 
nucleo del santuario di Nostra Signora della Salute, ORLANDINI-TABOR, 2005 

89 ORLANDINI R„ 1996-97. pp.l 14-117 

90 Archivio di Stato di Torino, Sez. Riunite (d'ora in poi ASTo), Atti della Questura, mazzo 
153, cat. 1D, "Sez. Borgo Dora. Prospetto delle S. M. S.t 30 dicembre 1889" 

91 Mutualismo, solidarietà e socializzazione nel territorio [...], 1988-89, voi. II, schede 1 e 2 

92 ASTo, Atti della Questura, mazzo 153, cat. 1D, "Sez. Borgo Dora. Prospetto delle S. M. 
S„ 17 aprile 1888" 
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presidente Ernesto Miciburri, residente in casa Rovei, e cassiere Angel Sca- 
varda, residente in casa Rossi, presso l'oleificio omonimo nell'edificio dove ri¬ 
sultano abitare anche Angelo Rossi e il padre 93 . Nel settembre dello stesso anno 
viene fondata la Società di mutuo soccorso del Borgo Madonna della Salute 94 , 
che conta 250 soci, la maggior parte meccanici alla fucina delle canne, alla 
Società Ausiliare, o conciatori 95 , denominata a partire dal 1890 "della Borgata 
Vittoria" 96 . 11 presidente è l'armaiolo Giuseppe Varisella, proprietari di casa 
in via del Ridotto IO 97 , lo stesso che nel 1880 era stato Presidente della Società 
di Madonna di Campagna 98 , aspetto che ne attesta il legame con Durio. Vice 
presidente è Giacinto Boetto, che due anni dopo ne risulta presidente quando 
la società organizza l'inaugurazione del vessillo sociale a cui interviene, in rap¬ 
presentanza del Sindaco, il consigliere Edoardo Daneo 99 . E segretario della 
società Olimpio Gardino, di professione contabile privato, residente in strada 
Lanzo 100, estensore nel 1892 del breve studio Le abitazioni operaie e costru¬ 
zioni economiche. Studio fatto nell'occasione dell'Esposizione Nazionale di 
Palermo 1891-92 ...premiato con diploma d'onore dal Comitato torinese per 
istudio all'Esposizione predetta 10 °, opuscolo che «vendesi a beneficio dell'Asilo 
infantile Barriera di Lanzo» 101 . 

Infine, nel gennaio 1890 nasce la Società cooperativa e di mutuo soccorso fra 
operai e operaie della Barriera di Lanzo "Lavoro e Previdenza", «avente per 
iscopo l'assicurazione della cura medico chirurgica, di un sussidio in caso di ma- 


93 CITTÀ DI TORINO, 1890 

94 ORLANDINI-TABOR, 2005, pp. 36-42 

95 ASTo, Atti della Questura, Associazioni -statistiche, mazzo 153, anni 1888-1889 

96 ASTo, Atti della Questura, cat. 1D Associazioni statistiche anno 1890-1900, mazzo 154, 
"Delegazione di Borgo San Donato, Statistiche trimestrali delle Società di Mutuo Soccorso 
esistenti nella delegazione di P.S. di Borgo San Donato, 30 giugno 1891" 

97 CITTÀ DI TORINO, 1892 

98 Gazzetta del Popolo», 15 giugno 1880 

99 ORLANDINI-TABOR, 2005 

100 GARDINO O., 1892 

101 Nel 1891 risulta cassiere Giuseppe Battù, altro firmatario della petizione del 1889. ASTo, 
Atti della Questura, mazzo 154, cat 1D "Regia Questura di Torino, Delegazione di Borgo 
San Donato, Statistiche trimestrali delle Società di mutuo soccorso esistenti nella Delega¬ 
zione di P.S. di Borgo San Donato", 30 giugno 1891 
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lattia, l'assicurazione alla Cassa Nazionale per gli infortuni sul lavoro e ad 
altri Istituti congeneri, ad assicurare un sussidio in caso di inabilità sul lavoro 
per vecchiaia, a venire in aiuto alle famiglie dei soci defunti, cooperare alla 
educazione, istituire un magazzino di previdenza, procurare lavoro ai soci di¬ 
soccupati, promuovere le assicurazioni alla vita dei soci» 102 . 

Tra i soci fondatori vi troviamo Paolo Cacciabue, presidente del Comitato 
elettorale che nel 1886 si forma alFinterno del Circolo Barriera Lanzo, Priamo 
Serramoglia, fabbricante in lime e residente in strada Lanzo 68, e Cesare Bo- 
vero, meccanico e residente in Barriera Lanzo, tutti e tre firmatari della peti¬ 
zione promossa dal Circolo e indirizzata al Sindaco nel 18 8 8 103 . In questi anni, 
il coinvolgimento del notabilato locale anche nello sviluppo del mutualismo in 
zona assume maggior significato se inserito nel processo di definizione di una 
rete organizzativa a base territoriale che questa parte del mondo liberale sta 
sperimentando. Questa rete di notabili della comunità, posta di fronte ai cam¬ 
biamenti e alle tensioni che la stanno attraversando, sta provando a formulare 
su scala territoriale una soluzione, più difficile da realizzare in una dimensione 
più ampia 104 , che tende a un modello di tipo partitico, con un'organizzazione, 
un'articolazione associativa, un'omogeneità politica, un'offerta di mediazione 
istituzionale attraverso i propri rappresentanti eletti. Le società di mutuo soc¬ 
corso, sollecitate da questa élite ispirata a un liberalismo progressista che in 
questi anni cerca di affermare una propria autonomia politica, rappresentano 
così una di quelle risposte alla tanto evocata questione sociale, in una prospet¬ 
tiva di filantropia dai tratti paternalistici. In questi pochi anni, nella comunità 
il notabilato liberale riesce, non senza contraddizioni e fragilità, a occupare 
quello spazio tendenzialmente presidiato dalle associazioni democratiche nei 
processi di inclusione delle nuove fasce di popolazione che via via si affacciano 
sulla scena politica. Una proposta politica che, tuttavia, assume i tratti crispini 
di "democrazia autoritaria" 105 , volta a riconfermare proprio un sistema di rela¬ 
zioni sociali di tipo notabilare e paternalistico, e per questa stessa ragione estre- 


102 «Gazzetta del Popolo», 17 maggio 1890 

103 CITTÀ DI TORINO, 1890 

104 ULLRICH H„ 1990, pp. 115 116 

105 ROMANELLI R„ 1990, p. 334 
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mamente debole. Del resto, a un tale impianto rimanda il sostegno che parte 
del liberalismo torinese assicura alla costituzione della Camera del Lavoro, 
nata con la funzione di ufficio di collocamento e per i primi anni finanziata con 
fondi municipali 106 . Ad una delle riunioni preparatorie che ne precedono la na¬ 
scita, quando viene esposto lo Statuto e Regolamento generale, partecipano, tra 
gli altri, Giuseppe Durio, Severino Casana, Edoardo Daneo e Lorenzo Rabbi, 
tutti personaggi del liberalismo torinese affini alla rete dei notabili della zona 107 . 

Tra le 69 società che rispondono all’appello per la formazione della Camera 
del lavoro di Torino 108 troviamo la Società di mutuo soccorso fra soli operai di 
Borgo Vittoria, la Società cooperativa di mutuo soccorso d'ambo i sessi Lavoro 
e previdenza e la Società cooperativa di produzione fra operai pellettieri 109 . 
Quest'ultima, fondata nel 1890 e sede in strada Lanzo 68, conta 150 soci, e ha 
come Presidente Riccardo Morando, segretario Vittorio Ferrere e cassiere 
Luigi Rovei 110 . Questa società si differenzia dalle altre quattro che si formano 
in zona in quegli stessi anni, e nel 1891 viene definita «di principi politici al¬ 
quanto radicali» 111 . La presenza di Luigi Rovei 112 nella società può essere il 
segnale di una trasformazione interna allo stesso notabilato. Egli, infatti, nel 
1888 compare tra i firmatari della petizione rivolta al Sindaco dal Circolo Bar¬ 
riera Lanzo. A partire dagli inizi degli anni Novanta, la capacità del notabilato 


106 GRANDINETTI M„ 1972, pp. 143-144 

107 CERA ROBOTTI, 1983, pp. 25-26; GRANDINETTI M„ 1972, pp. 126-127 e 138 

108 GERA-ROBOTTI, 1991, pp. 73-77 

109 Mutualismo solidarietà e socializzazione nel territorio [■■■], 1988-89, scheda BV 5 

110 Ibidem 

111 ASTo, Atti della Questura, cat. 1D Associazioni statistiche anno 1890 1900, mazzo 154. 
"Delegazione di Borgo San Donato. Statistiche trimestrali delle Società di Mutuo Soccorso 
esistenti nella delegazione di P.S. di Borgo San Donato, 30 giugno 1891" 

112 I Rovei sono attivi nel campo dell'industria serica e dal 1883 possiedono un'attività nel 
commercio di burro e uova, in Piazza E. Filiberto, mentre, almeno dal 1891. Luigi, acqui¬ 
rente di una porzione di terreno alla Barriera di Lanzo nel 1883, è titolare con i fratelli di 
una ditta alimentare in strada Lanzo, con magazzino ai Docks Dora e a Porta Palazzo. Nel 
1890 figura come cassiere della Società cooperativa di produzione fra operai pellettieri, e 
nella casa che costruisce lungo lo Stradale di Lanzo trovano sede società di mutuo soccorso 
e, agli inizi del '900, il circolo socialista. ORLANDINI R. 1996-97, p. 152-156 
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locale di governare il sistema di relazioni territoriale e monopolizzare la rap¬ 
presentanza politica manifesta maggiori segnali di fragilità. L’uscita di Rovei 
dalla rete notabilare sembrerebbe un frutto di questo processo. 

Lo sciopero delle tessitrici del 1889, a cui si affiancano quello dei carrettieri, 
dei conciatori e dei meccanici, già segnala elementi di mutamento nei rapporti 
sociali e politici 113 . A partire dagli anni Novanta nelle borgate cominciano a 
intensificarsi i comizi e le assemblee promosse da socialisti nei luoghi di ritrovo, 
come le osterie o le sedi delle società di mutuo soccorso. Le società di mutuo 
soccorso diventano uno degli spazi della nuova contesa tra soggetti politici 
alfinterno della comunità. Se nella seconda metà degli anni Novanta è possibile 
osservare un più netto passaggio di parte del mutualismo locale nell'area socia¬ 
lista 114 , almeno fino al 1895 le società di mutuo soccorso da un lato manten¬ 
gono un legame con la rete notabilare locale, così come attesta il loro 
coinvolgimento nelle campagne elettorali in questi anni, dall'altro registrano 
l'inizio di una contraddittoria presenza dell'influenza socialista. L'esempio della 
Società di mutuo soccorso Lavoro e Previdenza coglie alcuni elementi di questa 
contraddizione. Infatti, se da un lato, come vedremo, risulta attiva in campagne 
elettorali a sostegno dei candidati liberali, dall'altro nel 1893 registra l'inter¬ 
vento del socialista Ottone all'inaugurazione della bandiera, il 24 giugno 
1893 115 . 

Sempre del 1893 è la notizia dell'espulsione dal Partito dei Lavoratori del 
cassiere della società, responsabile di avere «nelle trascorse elezioni ammini¬ 
strative appoggiato una lista di candidati liberali ed apposto la propria firma 
in calce ai relativi manifesti » 116 , evidenziando una situazione di elevata fluidità 
nel rapporto tra rappresentanza e comunità. 


113 DE LUCA-ORLANDINI -SACCHI-SCHIAVI-TUCCI, 1998, pp. 147-150 

114 Come attesterebbe la partecipazione delle Società di Borgo Vittoria, delle Officine Sa- 
vigliano e la Società Barriera Lanzo al Congresso Operaio del 1896, al quale partecipano, 
secondo la questura, società che professano principi politici socialisti. DE LUCA-SACCHI- 
TUCCI, 1998, pp. 20-21 

115 GRANDINETTI, 1972, p. 151; per la figura di Ottone cfr. ibidem, 1979, p. 342 

116 II Grido del Popolo», 15 luglio 1893 
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6. La parabola della rete 

Dopo la petizione del 1889 non si sono trovati documenti attestanti l'attività 
del Circolo, tanto da ritenerne assai probabile la chiusura. 11 Circolo non com¬ 
pare più come spazio di sociabilità politica nemmeno durante le elezioni. 1 Cir¬ 
coli liberali attivi durante la campagna elettorale del 1890 di cui si ha notizia 
sono sei: Porta Susa, Barriera di Francia, Valdocco, Barriera di Nizza, Dora e 
Borgo Dora, Po e Borgo Po 117 . Un particolare rilievo assume maggiormente il 
Circolo Dora e Borgo Dora, il cui presidente è Angelo Rossi e presso il quale 
si riunisce il Comitato Liberale Progressista. Indicativo delle difficoltà che il 
fronte liberale ha nel tentativo di conquistare consenso e radicamento in più 
ampi ceti sociali parrebbe l'intervento dell'ex deputato Roux durante la riunione 
del comitato che indica Daneo come nuovo candidato, il Comitato 

sceglie di confermare la fiducia ai deputati uscenti e di sostituire Chiaves con 
Daneo. La riunione, a cui partecipano circa trecento persone, tra cui gli ex de¬ 
putati Pasquali, Badini Confalonieri e Casana, approva la proposta, con un solo 
voto d'astensione. Roux, che si dichiara da sempre «appartenuto al grande par¬ 
tito liberale progressista», motiva la propria astensione esprimendo dubbi 
sull'origine del Comitato elettorale appena insediato, poiché «più che da Comi¬ 
tati composti da Senatori ed ex deputati, vuole che le elezioni siano fatte dal 
popolo» 118 . 

Nonostante gli sforzi del notabilato di proporre alla comunità un modello di 
rappresentanza politica, a cui si cerca di dar forza e radicamento attraverso 
un'articolata rete organizzativa territoriale, l'obiezione di Roux fa emergere l'i¬ 
nadeguatezza del progetto di inclusione di sempre più ampi settori di popola¬ 
zione nel sistema politico elaborato da quest'anima del mondo liberale. In 
fondo, quel che annota Roux è il limite del progetto notabilare liberale, troppo 
ristretto per rivendicare un ruolo unico di rappresentanza della comunità. 


117 Si veda per esempio «Gazzetta del Popolo», 18 novembre 1890 

118 «Gazzetta del Popolo», 6 novembre 1890 
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La fragilità dell’egemonia sulla comunità del notabilato, nonostante i tenta¬ 
tivi di innovazione da un lato del proprio profilo politico, con le aperture alla 
questione sociale, dall'altro della propria rete organizzativa, probabilmente 
spiega l'esaurirsi dell'esperienza del Circolo Barriera Lanzo. La debole speri¬ 
mentazione di una struttura affine a quella partitica a livello territoriale pone il 
notabilato liberale di fronte ai suoi limiti di radicamento e capacità di rappre¬ 
sentanza della società, problema al quale, come accenneremo, a cavallo del 
nuovo secolo fornirà una diversa risposta, attraverso l'alleanza con i cattolici. 

7. La parabola del consenso elettorale 

La parabola della rete notabilare nelle vicende della comunità nell'ultimo de¬ 
cennio del secolo risulta evidente dall'osservazione delle campagne elettorali e 
dell'andamento delle elezioni fino al 1897. 

Nella citata riunione del Comitato Liberale Progressista che si svolge presso 
il Circolo Dora nel novembre del 1890, Edoardo Daneo, accogliendo favore¬ 
volmente la proposta di candidatura, svolge un discorso dai contenuti forte¬ 
mente patriottici che sembra riassumere gli elementi politici caratteristici di 
quest'area del liberalismo torinese, incentrato sulla necessità di promuovere lo 
sviluppo industriale e condizionato da un'impostazione apertamente paternali¬ 
stica nei confronti della questione sociale e delle classi lavoratrici. 

Come già si è detto, in questa tornata elettorale Daneo è sostenuto, oltre che 
da Rossi, da personaggi come Durio, Ghirardi e Ferraris, firmatari di un invito 
pubblico ad accettare la candidatura. Gli stessi sono probabilmente gli anima¬ 
tori di una riunione che si svolge, presso l'Asilo Infantile della Barriera di 
Lanzo 119 alla presenza di «parecchi elettori» e che «delibera di propugnare la 
candidatura del comm. Avv. Edoardo Daneo» 120 . 

Al termine dello spoglio delle schede, risultano eletti tutti e quattro i candidati 
liberali progressisti, i ministeriali divenuti filo-crispini Brin, Daneo, Demaria e 
Badini Confalonieri, oltre al candidato indipendente e anticrispino Favaie 121 . 


119 «Gazzetta del Popolo», 7 novembre 1890 

120 «Gazzetta del Popolo», 18 novembre 1890 

121 «Gazzetta del Popolo», 26 novembre 1890 
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TAB. 2 PARTECIPAZIONE ELETTORALE A TORINO. 
1882-1897 


Elezioni / Anno 

Iscritti liste 

elettorali 

Elettori 

% 

Votanti/Elettori 

% Dato 

Nazionale 122 

1882 123 

20.680 

10.237 

49,5 

60,7 

1886 124 

23.921 

10.194 

42,0 

58,5 

1890 125 

24.284 

10.249 

42,0 

53,7 

1892 126 

20.383 

7.861 

38,6 

55,9 

1895 

16.390 

9.835 

60,0 

59,0 

1897 

17.816 

11.175 

62,7 

50,5 


Rispetto alle precedenti, le elezioni del 1892, si evidenziano alcune novità. 
Innanzitutto, il territorio della città è stato diviso in cinque collegi uninominali, 
il secondo dei quali raccoglie gran parte della zona nord, da San Donato a Bar¬ 
riera di Milano e Borgo Dora, comprendendo Madonna di Campagna, Borgo 
Vittoria, Barriera Lanzo e Lucento. Inoltre, sul piano politico, per la prima volta 
vengono presentati candidati socialisti. Infine, dal punto di vista dell'organizza¬ 
zione della campagna elettorale in zona, troviamo coinvolte diverse società di 
mutuo soccorso in appoggio ai candidati liberali, sostenuti dal notabilato locale. 

Agli inizi di novembre si svolge presso i locali della Società Operaia Barriera 
Lanzo 127 , promossa da un "Comitato Operaio Industriale Barriera Lanzo", una 


122 RAGIONIERI E., 1976, p. 1731 

123 «Gazzetta Piemontese», 30 ottobre 1882 

124 «Gazzetta del Popolo», 5 giugno 1886 

125 Gazzetta Piemontese», 24-24 novembre 1890 

126 I dati delle elezioni 1892-1897 sono elaborati da CITTÀ DI TORINO, 1913-14, p. 131 

127 II cui cassiere, nel 1889, risulta Ernesto Timburri, residente in casa Rossi, presso l'olei¬ 
ficio. ASTo, Atti della Questura, cat. 1D, Associazioni statistiche anno 1881-1890, mazzo 
153. "Società di mutuo soccorso esistenti in Borgo San Donato, 3 ottobre 1889" 
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conferenza del candidato Daneo per il 11 collegio di Torino 128 . Un certo legame 
con Angelo Rossi questa società doveva averlo: l'industriale prende parte nel 
1889 alla festa d'inaugurazione della bandiera, e l'assessore Ajello lo indica, 
durante la presentazione in Municipio, come il "padrino" della società stessa 129 . 
Al ricevimento in Comune Rossi non può presenziare e viene rappresentato dal 
dottor Ghirardi 130 . Della stessa società risulta sempre nell'89 socio onorario Er¬ 
nesto Mongini 131 , personaggio che assume la presidenza del Comitato eletto¬ 
rale a sostegno di Daneo composto da 12 società di mutuo soccorso del colle¬ 
gio 132 , tra le quali è assai probabile compaiano quelle che partecipano a un co¬ 
mizio elettorale del candidato al Regio Parco. In quest'occasione, oltre all'ospi- 
tante Società cooperativa Regio Parco, presenziano le Società operaie Barriera 
Lanzo, Borgo Vittoria, Barriera di Milano, Stabilimento Chapelle, Vecchia 
Conciatori, Lavandai Bertolla, Abbadia di Stura, Maddalene e Lavoro e Previ¬ 
denza. Partecipano anche Rossi e Ghirardi 133 . 

Pochi giorni dopo, Daneo partecipa a una riunione del Comitato elettorale 
presieduto da Mongini che si tiene ancora una volta presso la Società di Bar¬ 
riera di Lanzo, ove parla della questione sociale ed è poi accompagnato da 
Rossi e Ghirardi in visita alla Società Operaia Lavoro e Previdenza 134 . Ricor¬ 
diamo che di quest'ultima risultano tra i soci fondatori nel 1890 Cacciabue, il 
presidente del Comitato elettorale costituitosi nel Circolo Barriera di Lanzo in 


128 Daneo è candidato della compagine governativa, insieme a Brin, Pelloux, Badini Gon¬ 
falonieri e Gustavo Nigra. «Gazzetta Piemontese», 27-28 ottobre 1892 

129 «Gazzetta del Popolo», 18 luglio 1889 

130 II forte legame tra Rossi, Ghirardi, Ferrarsi e Durio è anche attestato dall'organizzazione 
del banchetto di festeggiamenti per il conferimento a Ferrarsi e Ghirardi del titolo di cava¬ 
lieri della Corona d'Italia, nel maggio del 1893. Il banchetto si svolge presso l'Asilo di Ma¬ 
donna di Campagna, e vi partecipano Rossi. Daneo, e altri. «Gazzetta del Popolo», 12-13 
maggio 1893 

131 «Gazzetta del Popolo», 18 luglio 1889. Mongini risulta nel 1895 Presidente della Società 
di Mutuo Soccorso conciatori, con sede in via Ponte Mosca 5. ASTo, Atti della Questura, 
cat. 1 D Associazioni statistiche anno 1890-1900. mazzo 154. "Delegazione di Borgo San 
Donato. Statistiche trimestrali delle Società di Mutuo Soccorso esistenti nella delegazione 
di P.S. di Borgo San Donato, 13 aprile 1895" 

132 «Gazzetta del Popolo», 15-16 novembre 1892 

133 «Gazzetta del Popolo», 1 novembre 1892 

134 «Gazzetta del Popolo», 5-6 novembre 1892 
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occasione delle elezioni del 1886, e i residenti in zona Serramoglia e Bovero, 
sottoscrittori della petizione al Sindaco del 1888 135 . Sempre in zona, Daneo può 
contare anche sull'appoggio di un'altra società di mutuo soccorso, ovvero quella 
di Madonna di Campagna; legata a Durio, che ne motiva il sostegno per l'inte¬ 
resse espresso da Daneo nei confronti della classe lavoratrice 136 . 

Alle elezioni del 1892 in quattro dei cinque collegi torinesi anche i socialisti, 
per la prima volta, presentano dei loro candidati. Contro Daneo, nel 11 collegio 
viene proposto Giovanni Lercia, pubblicista e redattore del giornale «Vente¬ 
simo Secolo» 137 . La candidatura di un personaggio di spicco dell'operaismo e 
del socialismo torinese come Lerda in questo collegio 138 attesta l'attenzione dei 
socialisti verso questa zona proprio per via della forte presenza operaia 139 . Lo 
stato ancora embrionale dell'organizzazione socialista e le iniziali difficoltà di 
radicamento spiegano l'esito elettorale: Daneo voti 752, Lercia 153 14 °. 

Tuttavia, qualcosa nella comunità sta cambiando. Nonostante l'organizza¬ 
zione e le iniziative che il notabilato liberale locale mette in campo per conser¬ 
vare la propria egemonia anche nei confronti dei ceti popolari e operai, lo svi¬ 
luppo del movimento socialista negli anni Novanta cominci a metterne in di¬ 
scussione le capacità di rappresentanza, sia nella dimensione comunitaria, sia 
sul piano politico. L'esito delle elezioni del 1895 e soprattutto del 1897 non 
fanno che confermare questa tendenza generale. In occasione della campagna 
elettorale del 1895, Rossi presiede il Comitato nel 11 collegio, composto dai 
«principali industriali della regione» e dalle società di mutuo soccorso, che 
sostiene il deputato uscente Daneo 141 . Un sotto comitato, presieduto da Mongini, 
sostiene Daneo nella regione Barriera di Lanzo 142 , appoggiato anche da un Co¬ 
mitato Permanente per gli interessi della Borgata di Madonna di Campagna 143 . 


135 ASCT, Affari Lavori Pubblici, cartella 171, fase., 13, n° 2445, 1888 

136 Gazzetta del Popolo», 5-6 novembre 1892 

137 «Ventesimo Secolo», 30 ottobre 1892 

138 Originario del pinerolese, diventa uno dei responsabili della casa editrice Bocca. SCA¬ 
VINO M„ 1999, p. 118 

139 «Ventesimo Secolo», 6 novembre 1892 

140 SCAVINO M„ 1999, p. 203. CITTÀ DI TORINO, 1913-14. p. 131 

141 «Gazzetta del Popolo», 11-12 maggio 1895 

142 «Gazzetta del Popolo», 18-19 maggio 1895 

143 «Gazzetta del Popolo», 22-23 maggio 1895 
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Nel collegio questa volta competono tre candidati: oltre a Daneo, che alla 
fine risulta eletto con 866 voti, ci sono il candidato anticrispino, sostenuto dalla 
«Gazzetta Piemontese», Devecchi, che ottiene 156 voti, ai quali i socialisti op¬ 
pongo un personaggio di caratura nazionale come Oddino Morgari 144 . 

Morgari 145 , benché non eletto, ottiene un importante consenso con 475 voti, 
risultato politico evidenziato dalla stessa «Gazzetta del Popolo» 146 . Un dato 
appare significativo: nonostante la consistente riduzione degli iscritti alle liste 
voluta da Crispi «Per eliminare le inclusioni facili che si erano avute in seguito 
a un'interpretazione disinvolta della normativa transitoria» 147 , che vede gli 
elettori del 11 collegio passare dai 3.321 del 1892 ai 2.404 del 1895, il numero 
dei votanti conosce un incremento significativo, dai 973 ai 1.548 (dal 29 al 
64%) 148 . Considerato lo scarso incremento di consensi, che pure si è verificato, 
a favore di Daneo, è da imputare alla mobilitazione socialista gran parte della 
nuova andata alle urne. 11 nascente Partito Socialista si pone così come perico¬ 
loso competitore rispetto alle rappresentanze espresse dal notabilato liberale, e 
comincia ad assumere i tratti di una forza capace di integrare nella società po¬ 
litica una parte dei nuovi strati popolari. 

TAB. 3 PARTECIPAZIONE ELETTORALE A TORINO 
SUDDIVISA PER COLLEGI. 1892-1897. % Votanti / elettori 149 



Collegio I 

Collegio II 

Collegio III 

Collegio IV 

Collegio V 

1892 

23,1 

29,3 

39,2 

57,9 

51,0 

1895 

43,8 

64,4 

64,7 

65,1 

63,9 

1897 

45,2 

68,0 

69,9 

68,0 

47,1 


144 Gazzetta del Popolo», e «Gazzetta Piemontese», 27-28 maggio 1895, CITTÀ DI TO¬ 
RINO, 1913-14, p. 131 

145 Si veda il profilo biografico in ANDREUCCI-DETTI, 1979, pp. 582-586 

146 «Gazzetta del Popolo», 27-28 maggio 1895 

147 POMBENI P„ 1995, p. 94 

148 CITTÀ DI TORINO, 1913-14, p. 131 

149 Ibidem 
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Le elezioni del 1897, con la conquista del 11 e del IV collegio da parte dei 
socialisti, pongono il sistema notabilare di fronte a forti sintomi di crisi nel ra¬ 
dicamento territoriale e sociale. Ancora una volta Daneo è sostenuto dalla rete 
notabilare, che si organizza in un comitato elettorale della Barriera Lanzo 150 e 
sottoscrive una lettera agli elettori, firmata da Rossi e, tra gli altri, da Achille 
Durio e Cesare Schiapparelli, che alla morte di Giuseppe Durio subentrano nella 
gestione dello stabilimento, da Bernardo Morino, titolare di un mulino lungo la 
strada dì Circonvallazione, e dall'industriale conciario Luigi Martinolo 151 . 

11 responso delle urne è piuttosto netto: Morgari risulta eletto al primo turno 
con 1.073 voti, contro i 777 di Daneo. Nel collegio gli iscritti alle liste passano 
da 2.404 a 2.833, ma soprattutto si verifica un ulteriore incremento nei votanti, 
che dal 64°/o salgono al 68% 152 . Anche in questo caso appare evidente come il 
recupero di consensi sull'elettorato, che fino al 1892 sceglie di non partecipare 
alle urne, avvenga a opera dei socialisti: in tutti i collegi torinesi il dato di mag¬ 
giore affluenza alle urne si verifica ove i candidati socialisti ottengono i più alti 
consensi, ovvero, oltre che nel II, nel 111 (candidato Serafino Cerutti, che ottiene 
1.253 pur non risultando eletto) e nel IV collegio (candidato eletto Nofri, con 
1.821 voti) 153 . Di fronte a questa crisi di radicamento e di rappresentanza, il 
notabilato liberale prova a reagire. Nella comunità si cercano nuove soluzioni 
capaci di sopperire alle fragilità che la rete notabilare non riesce più, da sola, a 
superare. La soluzione sarà individuata nella ridefinizione del gruppo dei nota¬ 
bili attraverso l'inclusione dei cattolici, che possono fare forza su una fitta rete 
di organizzazioni attraverso le quali costruire una propria solida base sociale. 
Segnale di questo processo è il percorso che porterà a un vero e proprio accordo 
elettorale tra una parte del liberalismo torinese e i cattolici. Questa nuova al¬ 
leanza, voluta da personaggi come Villa, Daneo, Rossi e Achille Durio, solo 
sancita dal patto in vista delle elezioni amministrative del 1906, è in realtà pre¬ 
parata con l'organizzazione dell'Esposizione generale e quella d'Arte Sacra del 
1898, inaugurate poco dopo le elezioni politiche del 1897, e poi dalle celebra¬ 
zioni per il bicentenario della battaglia e dell'assedio di Torino del 1706 154 . 


150 «Gazzetta del Popolo», 11-12 marzo 1897 

151 «Gazzetta del Popolo», 18-19 marzo 1897 

152 Da 1548 a 1926. CITTÀ DI TORINO, 1913-14, p. 131 

153 Ibidem. «Gazzetta del Popolo», 22-23 marzo 1897 

154 ORLANDINI-TABOR, 2005, pp. 73-103 
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